
• LETTERE E OPINIONI 

Spot televisivi 
«Interrompere 
è maleducato» 

ALFREDO ANGELI 

M ettiamo ordine e liberiamo il campo da facili equi­
voci. La difesa dell'opera di autore è sacrosanta, 
sia essa un film per le sale cinematografiche o uno 
sceneggiato per gli schermi della tv, sia essa un 

• a e » m film di Ford o un telefilm 
Altrettanto legittimo è non demonizzare la pubblicità, con 

buona pace di chi affronta la materia delle interruzioni televi­
sive con troppa superficialità. 

L'Interruzione è sempre un atto maleducato, come ci ha 
ricordata Pino Caruso durante la manifestazione dell'Eliseo; 
«Interrompere la conversazione di qualcuno è maleducazio­
ne' ci ammonivano I nostri genitori, 

Tempo (a, durante la trasmissione del mio film «Languidi 
baci, perfide carezze', il dialogo d'amore fra I due protagoni­
sti, Giovanna Rolli e Luigi Proietti, veniva interrotto Improvvi­
samente dalle battute comiche di Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassla, due bravissimi attori che non facevano parte del 
cast, ma del "promo> di un loro film comico. Può anche 
capitare che un momento intenso di un film di Ingmar Ber-
gman venga interrotto dalle avvenenze di una prosperosa 
massaia per presentare un programma di spogliarelli televisi-

Uria storia Interrotta da un'altra storia e un vezzo ricorren­
te, anche se assurdo per un professionista di qualsiasi tipo di 
spettacolo, e non riesco proprio a capire perché una storia, 
per essere ricordata, debba interrompere un'altra storia ren­
dendo Incomprensibili Cuna e l'altra. 

Sfigurare una storia e deludere il telespettatore su uno 
spettacolo promesso sembrerebbe l'operazione di un pro-

Srammlata sadico se non fosse, come appare invece, il frutto 
i una assoluta Incapacità professionale. Berlusconi avrà I 

suol difetti, chi non ne ha, ma nessuno può negargli qualità 
manageriali. Ebbene, come può tenere in ruoli cosi delicati 
personaggi che Immiseriscono I suol programmi fino a ren­
derli insopportabili? Quale immagine ricava Berlusconi da 
una tv cosi caotica? 

Dietro lo spot pubblicitario, quando esso spezza una storia, 
Interrompe un'emozione, c'è una dirigenza pigra e meschina. 

La pubblicità non va demonizzata. La pubblicità è una 
componente ormai Indispensabile nel processo di produzio­
ne e Vendita di un prodotto. Ma la pubblicità televisiva ha 
cretto anche degli altri effetti indotti: creazione di strutture, 
formazione di personale, preparazione di forze nuove a uria 
professionalità autentica come difficilmente avviene In altri 
rami dello spettacolo. Quanti giovani vengono avviati alla 
resisi Quanti giovani grafici, scenografi, arredatori, costumi­
sti; affinano il Toro gusto e trovano un loro siile! Quanti giova­
ni ""fllori della lotografia debuttano nella esigente ricerca 

Quale produttore cinematografico dedica alla sperimenta­
zione seria II contributo altamente professionale che Invece 
offrono le strutture pubblicitarie? 

Questo gli autori devono tenerlo presente, . . 
'In un Incontro andato in onda su Rai 2, a Walter Veltroni 

che sosteneva la difesa del telespettatore dalle interruzioni, 
Gianni Letta replicava pressappoco cosi: «Il telespettatore si 
difende col telecomando fuggendo su un altro programmai. 
Fuggire da che cosa? Dalla pubblicità? È cosi che Letta tutela 
gli Interessi di chi fornisce I mezzi per esistere alla tv commer­
ciale per cui egli lavora? 

La verità è che l'Interruzione è negativa non solo per la 
storia spezzata, ma anche per la pubblicità che lo spettatore 
rifiuta, pur essendo spesso di ottima fattura, perché viene 
proposta In maniera volga» e maleducata. 
: JcwUvipubblwtari assistono spesso JH 0 scempio delloro 
laTOroTipeuato^àl teìèbroandTperch* iffpronimonon 
può finire in mezzo a una scena di violenze, e .un detersivo 
non può fare da terzo incomodo In una scena d amore. 

D- unque, difesa del creativo pubblicitario affinché il 
suo lavoro sia giudicato serenamente, difesa del 
cliente che paga e che viene defraudato delle 
Immagini del suo prodotto, difesa de) telespetta­
tore che ha II diritto di vedere il programma che 

ha scelto di vedere, A ciascuno II suo. 
Cliente, creativo pubbl citarlo, telespettatore hanno diritto 

a degli appuntamenti precisi, Interessanti e divertenti, i pù 
diversi dTduraia e di qualità, dove lo spot pubblicitario sia 
oggetto o soggetto dichiarato. Allora il telespettatore non 
ricorrerà al telecomando per fuggire. Il telespettatore invece 
cercherà queli'appuntarnento perché da quell'appuntamento 
è attratto sapendo di incontrarsi anche con lo spot pubblicita­
rio che ha deciso di vedere. , , . ' . ' 

l'ablettlvodutitiue èSter sì che II telespettatore non rifiuti lo 
spot pubblicitario, ma desideri vederlo. E questo, signori del­
le t?commere ali, è un vostro compito e un vostro dovere, se 
non verso il telespettatole e I creativi che Ignorate, almeno 
veno U cliente che paga, „,._., . 

Siate professionali e umllilJChjedete collaborazioni ai crea-
Uvi del vari settari, da quelli della pubblicità, a quelli del 
cinema, della radio, della tv, del teatro, del giornalismo. Do­
vete bandire l'incuria e la pigrizia, Basta col vivacchiare sul 
lavoro altrui, col pascolare In altn pascoli. Non chiedete spot 
d|vera, CJf spot jasepnp dalla strategia e dalla filosofia del 
prodotto. E Il palcoscenico dove o spot viene presentato che 
deve cambiare con nuove rubriche create appositamente. 

Non tacciamo riferimento a «Carosello' come impropria­
mente è stato detto da esponenti della cultura e della politica. 
•Carosello» è Irripetibile. Fu un pretesto per avvicinare gli 
italiani al discorsojjubbllcitario, Oggi il film pubblicitario ha 
compiuto un grande salto di qualità, deve godere di una sua 
autonomia. Nuovi appuntamenti dunque, e questo vale anche 
per la Rai, che deve superare i siparietti tristi e malinconici ed 
«itare la sufficienza con la quale alcuni presentatori annun­
ciano l'Intervento della pubblicità. . -

Anche I clienti hanno un dovere verso i telespettatori e 
verso le reti televisive: Spot sempre migliori nella qualità, più 
rigorosi nell'Informazione e molto meno ripetitivi. Un bel film 
all'ennesima trasmissione viene nfiutato dal pubblico, quindi 
diventa un film negativo. Ci sono spot che vanno in onda 
quasi da dieci anni, spot di un'altra epoca. 

CHE TEMPO FA 

A erodenti comunisti sono tanti 
e con ciò non smentiscono la loro fede. 
Del resto l'esclusiva della rappresentanza cattolica 
non può esser data ai Forlani di turno 

Dialogo e interessi in contrario 
sta Cara Unità, a proposilo della 
disponibilità di Occhetto a incontra­
re il Papa, condivido in pieno la ri­
sposta che il segretario del Pel ha 
dato, parlando a Radio Italia, a quel 
cattolico che gli ha posto il proble­
ma. 

Per molto tempo alle masse catto­
liche I mass-media hanno (atto cre­
dere e mal spiegato la posizione del 
comunisti nei confronti della religio­
ne e del credenti: artatamente, per 
ragioni politiche e per orientare I cat­
tolici verso il partilo della Democra­
zia cristiana. 

Molti credenti comunisti non han­
no avuto il coraggio di dialogare e 
confrontarsi con [credenti che politi­

camente si identificano nel partito 
della Democrazia cristiana: e quando 
il dialogo In alcune occasioni c'è sta­
to, non è continuato e non si è svilup­
pato. 

Il dialogo tra credenti fa paura a 
chi è interessato alla divisione delle 
Ione popolari-, con il dialogo tra cre­
dènti si scoprirebbe che nei credenti 
che votano o militano nel Pei c'è una 
fede più genuina e c'è più coerenza, 
perché più che dire si vuole fare. 

Spesso molti presunti credenti che 
votano De si sentono i padroni della 
religióne cattolica, hanno atteggia­
menti anche di arroganza ver» I cre­
dendone votano Pel. 

' Secondo me I credenti che votano 

Pel non debbono lasciare il campo al 
credenti sopraccitati, anche perché 
ci sono tanti, tantissimi sacerdoti, fi­
gli del popolo, che non disprezzano i 
credenti che votano Pei e che si sen­
tono loro vicini; a volte rimangono 
isolati da chi, dichiarandosi democri­
stiano o anticomunista, si arroga il 
diritto dell'esclusività dell'apparte­
nenza alla religione cattolica. 

I credenti comunisti sono tanti e, 
nelcondividere il programma politi­
co del Pel, non smentiscono la fede 
cristiana, anzi l'arricchiscono; sono 
credenti che hanno votatoci militato 
o militano in un partito che è alato e 
sta all'opposizione; e stando all'op­

posizione non c'è da godere, spesso 
c'è da lavorare, soffrire e rinunciare, 
pagando anche sul piano personale 
Qe denunce alla Fiat di questi ultimi 
tempi lo stanno a dimostrare, e il fe­
nomeno è molto più diffuso). 

Sicuramente, nel momento in cui 
si presenterà l'occasione per l'incon­
tro con il Papa, Occhetto sa benissi­
mo che migliaia e migliaia di comuni­
sti lo saluteranno positivamente, an­
che, perché l'esclusiva della rappre­
sentanza politica del cattolici non 
può essere attribuita ai vari De Mita o 
Forlani di rumò. 

Cipriano De Filippi*. 
Roma-Forte Brevetta 

«In una cittadina 
per metà cristiana 
e per l'altra metà 
musulmana...» 

( • Signor direttore, pur di­
sapprovando la sua condanna 
a morte, sono rimasta sorpre­
sa nel vedere che in seguito 
alia dura reazione dell'autori­
tà religiosa di Teheran, nessu­
no ha espresso la minima cen­
sura verso l'autore del libro .1 
versi satanici» che, con il suo 
contenuto blasfemo, ha offe­
so I sentimenti religiosi di mi­
lioni di musulmani, provocan­
do gravi tensioni-

E un grave errore conside­
rare con il nostro metro di pa­
ragone le reazioni con le quali 
* tali 'libertà d'espressione. 
offensive risponde il mondo 
Islamico, 

Ho trascorso 18 anni in una 
cittadina dell'Est europeo do­
ve la metà della popolazione 
era cristiana e l'altra metà mu­
sulmana. I miei amici erano 
fedeli osservami dell'Islam; lo 
ho conosciuto profondamen­
te la loro cultura, I loro valori, 
la loro correttezza e dignità e 
penso con nostalgia alle loro 
devota amicizia che ni lonta­
nanza né II tempo hanno alte­
rato a tutt'oggi. 

Per decenni nulla ha turba­
to la civile convivenza delle 
due comunità perchè c'era re­
ciproco rispetto della cultura 
e della fede diverse. 

MarghtuB.MktU.Roma 

Quanti passi 
in avanti 
dal tempo di 
De Gasperi,.. 

asa Cara Unità, mi è capitato 
tra le mani il lesto di una cir­
colare •riservatissima. che un 
provveditore agli Studi dira­
mava quarantini or sono ai 
capi d'istituto e al direttori di­
dattici In occasione dell'8 
marzo: 'Poiché la domala 
della Donna che ricorre il 
giorno 8 marzo, assume ca­
rattere di manifestazione po­
lìtica, invito le Ss.LI ad aste­
nersi dal partecipare o dal 
prestare ogni collaborazione 
a Comitati o Commissioni 
che chiedono l'intervento del­
la Scuola a tale manifestazio­

ne. Impediscano Ira l'altro 
anche la' distribuzione delle 
mimose agli alunni e al per­
sonale Insegnante. Le scuole 
di ogni ordine e grado funzio­
neranno -, regolarmente. DI 
ogni eventuale infrazione le 
Ss.U saranno ritenute re­
sponsabili personalmente. 
Prego accusare ricevuta della 
presente assicurandone l'a­
dempimento». 

La lettura di questo testo ci 
aluta a capire quanti passi in 
avanti abbiamo fatto da allo­
ra. 

EUEKAPPA 

Ho querelato 
Bocca perché 
voleva farmi 
passare per ladro 

• • Cara Unità, sul­
l'Espresso, Giorgio Bocca 
(.Non toccate il palazzo, peri­
colo di querelai!) mi ha accu­
sato di aver voluto sfuggire ad 
una discussione, cercando di 
tappargli la "bocca con una 
querela; e il riferimento è alla 
polemica sulle ferrovie. 

Poiché questi attacchi con­
tinuano, vorrei chiederti un 
breve spazio per precisare 
quel che segue: 
1) Ho querelato Bocca non 
già per le sue opinioni politi­
che, ma perché mi ha diffama­
to, facendomi passare per la­
dro e manutengolo di ladri. 
Una cosa è la critica politica, 
anche la più dura, altra cosa è 
la diffamazione. Chi lancia 
una pietra'deve assumerne 
poi tutte le responsabilità, e 
non lamentarsi che non si 
possa discutere, 
2) La querela era obbligata a 
difesa della mia onorabilità, 
ma avrei perfino potuto imma­
ginare di soprassedere, se Re­
pubblica avesse accettato di 
pubblicare una mia adeguata 
risposta. Ma questo mi fu ne­
gato, e non si può tapparmi la 
bocca e poi accusarmi di non 
voler discutere. 
3) Se davvero Bocca, Piranl e 
tutti gli altri che ogni mattina 
scagliano un sasso contro i 
comunisti, e che mi hanno 
preso particolarmente di mira 
per la canaglia che da anni 
conduca per II risanamento e 
lo sviluppo della ferrovia, vo­
lessero discutere, sarebbe fa­
cile alla Repubblica e 
all'espresso organizzare, co­
me fanno altre volte, un con­
traddittorio aperto. Davvero 
non lo temo, ma lo desidero e 
lo chiedo da tempo, perché 

__ 
esso consentirebbe di sma­
scherare le pseudo-verità di 
regime: come è clamorosa­
mente avvenuto in una folta 
assemblea tenuta a Bologna, 
nella quale ho incontrato per 
caso Piranl, e l'ho facilmente 
messo con le spaile al muro 
(tutti I presenti lo possono te­
stimoniare). 

LodoUbertìnl. 

L'allucinante 
odissea Ih Emilia 
per chi ha trovato 
un lavoro 

Sia Caro direttore, rispondo 
ad uno del tanti annunci sul 
Corriere della Sera ricerca di 
personale. Mi manda a chia­
mare da Modena un consu­
lente del lavoro. Dietro di lui 
c'è la Cerdisa di Fiorano Mo­
denese;.mi offre un posto di 
perito industriale, facendomi 
presente che la Cerdisa ha 
una foresteria. Accetto. 

Ricevo un telegramma dalla 
Cerdisa. Mi presento in stabi­
limento. Qui il capo del perso­
nale mi fa presente che in 

realtà l'Inquadramento è di 
operalo. Il che niente di male. 
La foresteria non esiste, ma in 
ogni caso loro mi avrebbero 
dato una mano • trovare un 
posto letto. Accetto e faccio 
le visite mediche: tutto bene, 
devo iniziare il 9 gennaio. 

Il 2 gennaio sono a Mode­
na; cerco di trovale una siste­
mazione; nel frattempo allog­
gio in albergo: Una signora, in 
via Della Croce, per un posto 
letto mi chiede 350 mila lire 
mensili, per giunta in un loca­
le malsana; a suo dire, per 
quella somma, dovrei dividere 
Il locale con un altro povero 
operaio. Assisto ad una scena 
felliniana: senza darmi il tem­
po di rispondere, la signora 
sveglia il povero Cristo, facen­
dogli presente la cosa, lo ri­
mango allibito; il poveraccio 
non sa cosa dire, e davanti a 
noi in mutande, esclama: 
•Piuttosto mi sparo.. Giusta­
mente non vuole dividere 
l'angusto locale con estranei, 
per giunta pagando sempre la 
stessa somma. 

Il 9 gennaio scopro che il 
capo del personale non mi 
avrebbe mai alutato a trovare 
un letto, ma non mi scorag­
gio. 

Sono più fortunato, final­
mente, a Sassuolo: una signo­
ra mi affitta un suo apparta­
mento «molto popolare, a 

250.000 lire mensili. Firmia­
mo il contratto ed ho casa. 

Mercoledì 11, primo giorno 
di lavoro, esco dalla Cerdisa 
alle 18, tomo a casa e scopro 
che l'appartamento da me af­
fittato con regolare contratto, 
veniva utilizzato, in mia assen­
za, dalla signora. E non solo, 
vengo aggredito a male parole 
perchè ho osalo sistemare a 
modo mio l'appartamento. 
Non rispondo, mi faccio resti­
tuire i tre mesi di anticipo pa­
gati, strappo il contratto, tor­
no, a Modena in bicicletta 
(comprata la sera stessa per 
andare al lavoro). 

Vado in un altro albergo, 
prendo una stanza senza pre­
cisare quanto mi sarei ferma­
to. La mattina il titolare mi la 
presente che devo saldare il 
conto e lasciare l'hotel; chie­
do spiegazioni, ma non otten­
go niente. Sto per per firmare 
l'assegno ma il titolare mi fa 
presente che vuole soldi in 
contanti. Chiedo la bicicletta, 
parcheggiata nel garage del­
l'hotel, per andare in banca a 
prendere i soldi; ma il titolare 
mi risponde che la trattiene 
còme cauzione nel caso non 
saldassi il conto (senza consi­
derare che aveva la mia carta 
d'identità). 

Tòmo a Fiorano Modenese, 
alla Cerdisa, chiedo del capo 
personale, il quale ai fa nega-

MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: mentre una perturbazione ata interes­
sando le regioni settentrionali e ai accinge ad Interessar» 
quelle centrali con moderati fenomeni, la situazione meteo­
rologica continua nel suo processo di graduale peggioramen­
to organizzato au vasta scala, questo ai deve ad una discasa 
di correnti fredde dall'Europa settantrionate vano II Mediter-
renio occidentale e d i una risalita di correnti calde ed umide 
dal Mediterraneo occidentale v e r » l'Italia. Il contrasto fra 
questi due tipi di arie darà vita ed perturbazioni che dovreb­
bero portare abbondanti precipitazioni entro la prossima 
settimana. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italie settentrionale cielo 
molto nuvoloso con piogge sparse in pianura e nevicate sulla 
fascia alpina al di aopra dei 1800 metri. Sull'Italia centrale 
nuvolosità irregolare e tratti alternata a achiarite a tratti 
accentuata ed essociata a qualche pioggie isolata. Sulle 
regioni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti a schiarite. 

VENTI: deboli o moderet) provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : Sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrala cielo 

nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere intermittente. 
Tendenza al miglioramento nel pomeriggio ad iniziare dal 
settore nord-occidentale. Per quanto riguarda il Meridione 
tempo variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosi­
tà. 

DOMENICA: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternenza di annuvolamenti e schiarite, 
sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con possibile di qual-
che_precipltazione (solata. 

LUNEDI: ad Iniziare dall'arco alpino occidentale graduale peg­
gioramento del tempo con eumento della nuvolosità e suc­
cessive precipitazioni: i fenomeni ai eatenderanno gradata­
mente a tutte le regioni dell'Italia settentrionale e successi­
vamente alla fascia tirrenica centrala. Sulle restantì regioni 
italiane condizioni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 
9 
8 
8 
9 
6 
7 

13 
S 
3 
8 
4 
7 
3 

s 8 
10 
12 
11 
11 
9 
8 

18 
17 
18 
19 
18 
15 
16 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

0 
7 
3 
4 
4 
4 

- 1 
9 

7 
18 
11 
13 
7 

11 
2 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Rome Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 

Reggio Calabria 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

2 
7 

10 
e 
6 
8 
5 

12 
12 
13 
9 
S 

11 
8 

14 
20 
17 
15 
17 
18 
12 
15 
19 
18 
17 
19 
17 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
4 

- 2 
8 

10 
2 
1 
8 

7 
25 

6 
21 
15 
5 

10 
14 

re; manda un suo sostituto: gli 
faccio presente che non ho un 
posto In cui dormire e non so­
no disposto a consumare il 
mio misero stipendio per l'al­
bergo. Firmo le dimissioni. 

A Sassuolo il «Centro acco­
glienza. Don Bosco è stato 
chiuso, ufficialmente perchè è 
morto il prete. A Modena non 
esiste un ostello della gioven­
tù. Questo accade in Emilia 
per chi è un foresto. 
Dozten!co De Venosi, Roma 

Quel Centro di 
studi «ricerca 
è «ideile» donne 
non «sulle» donne 

sai Caro direttore, sia nel ser­
vizio di Bruno Schacherl sul­
l'assemblea del comitato 
scientifico della fondazione 
Gramsci (.l'Unità dell'8 feb­
braio), sia nel pezzo di Maria 
Serena Paiieri sul convegno 
•Individue, nascita di un sog­
getto morale femminile» (.l'U­
nità del 14 marzo), compare 
la dizione Centro di studi e di 
ricerche sulle donne. C'è il ri­
schio che non sia una svista, 
ma un errore nostro, che non 
siamo riusciti ancora a chiari­
re trattarsi di un Centro di stu­
di e di ricerche delle donne, 
felicemente inaugurato 111 
marzo presso l'istituto Gram­
sci grazie anche alla vostra at­
tenzione. 

Claudia Mancina 
e Beppe Vacca. Roma 

Non è il caso 
di elogiare 
la Giustizia 
argentina 

s a Caro direttore, in relazio­
ne all'articolo pubblicato 
dall'Unito il 10 marzo scorso 
e che con la firma di Antonio 
Cipriani fa riferimento al caso 
di mia moglie Silvia Roncorc-
ni sequestrata in Argentina il 
26/2/78, vorrei esprimere al­
cune doverose considerazió­
ni. 

Sarebbe un cinico eufemi­
smo definire - come fa l'arti­
colo - «più solerte, l'operato 
della Giustizia argentina in re­
lazione ai crimini dei •desapa­
recidos' a confrónto con il si­
lenzio di anni della Magistra­
tura italiana sullo stesso argo­
mento. 

Un paragone del genere, 
giù che una giusta critica alla 

iustizia italiana risulta un sol­
levamento delle pesanti re­
sponsabilità di complicità e 
corruzione che la Magistratu­
ra' argentina si porta sulle spal­
le fin dall'epoca delia-dittatu­
ra militare. Perchè là siamo di 
fronte ad una vera continuità 
della non-Giustizia. Basti ri­
cordare che il 90% degli attua­
li giudici argentini sono gli 
stessi nominati ad noe dai mi­
litari'all'indomani del golpe 
del 24/3/76. 

Sono gli stessi giudici che 
davanti alle migliaia di seque­
stri rifiutavano [ricorsi di 'ha-
beas corpus» presentati dal 
familiari. Sono gli stessi che 
respingevano le denunce di 
torture sollevate dal prigionie­
ri ufficialmente riconosciuti; 
gii stessi che legalizzavano (e 
continuano a farlo oggi) le 
adozioni fasullo dei bambini 
sequestrati e consegnati agli 
stessi repressori o a loro com­
plici. 

Vorrei anche ricordare che 
quei pochi militari condannati 
godono oggi di particolarissi­
me condizioni di reclusione: 
alloggiati in vere gabbie d'oro 
munite di piscina, campi da 

tennis e maneggi, 
numerose visite dei loro colle-
ghi assassini e hanno come 
consuetudine 11 rilasciare co­
municati alla stampa Inneg­
giando a nuove avventure (at-
piste e rivendicando contem­
poraneamente il loro o p e n » 
durante la cosiddetta • 
sporca', 

DI fronte a queste e 
razioni risulta ovvio che, 
ovunque, quando la Giustizia 
si rende soggetta agli interessi 
politici ed economici dalla 
cosiddetta 'Ragion di Stato., 
il suo operare diventa une las­
sa, uno strumento di ingiusti­
zia. > 

I. Giuliano Milanese (Milana) 

Il ricatto 
psicologico 
delle agenzie 
funebri 

•Sì Cara Unità, «lieto evento» 
è la nascila di un bambino; 
«doloroso evento», è II deces­
so di qualsiasi persona. Ma 
mentre nel primo caso 11 Servi­
zio sanitario nazionale prov­
vede all'assistenza della ma­
dre e del bambino, nel secon­
do caso I parenli dei decedu­
to vengono completamente) 
abbandonati dalle Istituzioni 
pubbliche. 

Per di più, non sempre la 
agenzie funebri si comporta­
no correttamente. Spesso ri­
chiedono cifre esorbitanti, 
esercitando un vero «.pipane) 
ricatto psicologico vèrso co­
loro che, In quel momenti di 
sconforto, non sono In (rade 
di opporsi a richieste scanda­
lose. 

Ho l'Impressione che (Il or­
gani di informazione non ri­
chiamino sufficientemente 
l'attenzione delle genia su 
questo vero e proprio strutta-
mento del dolore, 

dott.Bnu»Casta«IÉas. 
Correteli (Roma) 

«Per meglio 
imparare 
la vostra 
lingua» 

••Cari amici, sono Uria stu­
dentessa universitaria unghe­
rese, ho 20 anni e studio a » 
che storia della Imgua italiana. 
Vorrei corrispondere, con 
miei coetanei del vostro Pae­
se per meglio imparare la vo­
stra lingua, 

Cristina KardL MotawGyow 
v. 4/4. 7.200 Donbcvar 

' (VntMrla) 

In bulgaro, 
in russo, 
in francese 
o... in italiano 

•sa Cara Uniti, sono una ra­
gazza bulgara di 19 anni, Stu­
dio italiano da due anni nella 
scuola di lingue straniere. 
Vorrei corrispondere con ra­
gazze e ragazzi Italiana 

Scrivo in bulgaro, in naso, 
in francese e in italiano. 

Mart in Passala. 
6000 Stara Zagara, 

vi. T.Stollovn. 41 (Bulgaria) 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Ftogrammi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 
8.30 alle 12 e dilla 18 alle 18.30 
Ora 7.30 Ratsegna stampa con AStarto Farrigolo dal «Menife-
ato»; 8.30 Violenza swauala: la toege c'è, acre? Intentata e 
Livia Turco; 9.30 Somalia: quando un dittatore S amico deal 
amici. Parla Yusuf dal Somaly Salvatimi Democrat|c Front; IO 
Ripensando agli altri congreul del Pel. Parla G in Cario Patina: 
11 Sottosviluppo: a chi vanno davvero gU ahiti? Con Ettore 
Masina, Giuseppa Crfppa, Oaniala Fanckillacci, Franco La tor­
re; 15 Dimazzare la leva. Intervengono: Picchioli, O'JUeeakx 
Cuparlo; 16 II cielo non può attendere. Partiamo d ozono: 17 
Qual che dirà la Fgcl al Congresso del Pei, 

FREQUENZE IN Mita Torino 104: Oanova 88.65/94.260: la tet­
ti» 97.500/IC5.200; Milano 91: Mora» St.SSO; C*mm 
87.700/87.760/98.700: Uooo 87.900,- Piatovi 107.780: I 
98.860; Raggio Emilia »8.200/97.000: Imita 103.380/107: 1 -
Sana 94.600. Bologna 87.600/94.600; Panna SI; San, Laooa. 
Livorno. Empoli 105 800; Arano 89,800; Stana, niaanea 
107.600: Firenzi 98.600/106 700, Mula Carrara 102,660; Pe­
rugia 100.700/98.900/83.700; Terni 107.600: Anoom 108.200: 
Ansali 102.200/96 «00: Nlaooma 106.600/102.200; T 
91.100; Roma 94.900/ 87/10S.65O; Roaa» (Tal 85.800; I 
ra. Tararne. ChlaU 108.300; L'Aquile 9S.«00: V.«to 9S.880; Na­
poli 88. Salerno 103.600/102.850; Fonai 84.800; Lana» 
106 300, Bari 87.800: Ferrara 10S 700: Latina lOS.SSO: FrwV 
none 105 560: Vitali» 80.800/97.050: Flirta. S m a v Crom. 
na 80.860: Piatola 105,800; RlartJ 102.200] rmparla 81.200; 
Tramo 103.00: nomran 103,250; Malia 108.800. 
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